
VEIO-PORTONACCIO:
LA LANCIA NELLA PISCINA

(Con la tav. XVI f.t.)

Ab s t r a c t . This paper focuses on the presence of a bronze spear found in the Porto- 
naccio sanctuary at Veti. The weapon was discovered during the 1920 excavation of 
the bottom of the pool located at the north side of the temple near the entrance of the 
sanctuary. The spear likely belonged to one of the statues that decorated the temple, 
and in particular, to the monumental statue of Tinia, of which a hand and a foot are 
preserved.

È rimasto stranamente ignorato, nella vasta letteratura sul santuario di Portonac- 
cio \ un rinvenimento eccezionale, avvenuto nel corso del lungo ciclo di scavi condot-
to in quel santuario da Enrico Stefani tra il 1917 e il 1921. Mi riferisco alla punta di 
lancia bronzea che giaceva sul fondo della grande ‘piscina’ affiancante il tempio sul 
lato nord, adiacente all’ingresso del santuario1 2, dove chi entrava poteva compiere gli 
opportuni riti preliminari di purificazione. Della punta dà notizia lo stesso Stefani in 
uno dei suoi preziosi taccuini. Scrive infatti in un appunto dell’anno 1920, a pagina 
14: «L’operaio Zecchini Arcangelo ha incominciato a togliere quel riempimento che 
era stato lasciato nella piscina (metà ovest). Sul fondo roccioso della piscina, quasi 
parallela alla parete ovest di essa è stata rinvenuta disposta per coltello una cuspide 
di lamina in bronzo e parte dell’asta foderata di lamina enea: il tutto lungo cm. 96. 
Presso la punta della cuspide, era una mascella inferiore equestre [segue un punto 
di domanda] indicata nello schizzo [qui riprodotto a tav. XVI a] colla lettera A».

1 Da ultimo: G. Co l o n n a  in CIE II, I, 5, pp. 11-13; Bo it a n i 2004, pp. 41-44; Bo it a n i 2008, pp. 
49-51; Co l o n n a  2008, pp. 56-63; Zif f e r e r o  2017, p. 1256 sg., fig. 70.2. È annunciato un lavoro d’in-
sieme di O. Cerasuolo e J. Tabolli, edito dalla University of Texas Press.

2 St e f a n i 1953, p. 37 sg., figg. 1, 11 e 12. La citazione del taccuino riportata nel testo è presa da 
Ba g l io n e  1987, p. 408.

Correttamente Μ. Paola Baglione annota in proposito, commentando il passo di 
Stefani: «questo terreno meno compatto ha una consistenza di circa 80 cm. e poggia 
su uno strato di limo verdognolo, compatto, frammisto a qualche scaglia di tufo. 
Complessivamente, questo strato a contatto del fondo roccioso ha uno spessore di 
20 cm. circa e verrà asportato in una terza fase di scavo. In esso i rinvenimenti sono 
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più scarsi, con quasi totale assenza di terrecotte [s’intende: architettoniche], fra la 
ceramica prevalgono i frammenti di bucchero; da ricordare, una punta di lancia in 
bronzo rinvenuta sul fondo, presso il muro nord, e parecchi pezzetti di ramoscelli 
carbonizzati». Aggiunge inoltre in nota che «secondo lo scavatore i ramoscelli “erano 
forse adattati alla tessitura lignea delle pareti del tempio”», costituendone una sorta 
di decorazione.

Il riferimento è a una fase iniziale del tempio di Portonaccio, finora non presa 
in considerazione, corrispondente a quella che si verificò a Piazza d’Armi nel corso 
dell’VIII secolo, quando la «cappella funeraria» fu sostituita da «un edificio ligneo 
fornito di ante (tempietto in antis)»3, di cui peraltro non sappiamo nulla di preciso, 
entro il quale la ‘cappella’ venne a trovarsi compresa. La lancia potrebbe in teoria 
essere un’offerta votiva, secondo il rito ben attestato dell’immersione di armi in fiumi 
e laghi4, ma la natura artificiale dello specchio d’acqua rende l’ipotesi improbabile. 
L’avere l’asta «foderata di lamina enea», a scopo evidentemente ornamentale, esclude 
per la lancia una funzione pratica, da arma di offesa. La foderatura trova un ottimo 
confronto nell’asta della lancia della famosa tomba del Guerriero di Tarquinia, data-
bile agli inizi deU’Orientalizzante antico (725-720 a.C.)5, in cui si è convincentemente 
riconosciuta «una vera e propria insegna di potere»6.

3 Ba r t o l o n i 2011, p. 3.
4 d e  Ma r in is  1998, p. 171. Un esempio dal Friuli: Br u n o  2006, p. 235, n. 8.
5 Ba b b i 2013, p. 61.
6 Ba b b i 2013, p. 382 sg., Kat. 103.
7 Ro ma n e l l i 1948, p. 267, n. 86.
8 Me is e r , ET Vs 4.13. Cfr. Mo r a n d i 1989-90, p. 678; Ta mb u r in i 1998, p. 106 sg.; Ta mb u r in i 2001, 

p. 18; Co l o n n a  1991-92, pp. 102 e 104 (= Co l o n n a , Italia IV, p. 2327 sg.); Ra f a n e l l i 2013, p. 205, 
n. 9; Ro n c a l l i 2013, pp. 130, 132; Ta mb u r in i 2013, p. 157; Ma r a s  2017, p. 309, fig. 18.11. Si tratta di 
un tipico ‘Libationsaltar’ (Be n t z 1992, p. 217).

9 Mo r a n d i 1989-90, pp. 673 sg., 677 sg.; Co l o n n a  1991-92, pp. 102 e 104 (= Co l o n n a , Italia 
IV, p. 2327 sg.). E ipotizzabile che già in precedenza da questa favissa sia provenuta la famosa punta 
iscritta del Louvre, venduta al museo da A. Castellani nel 1864 (Ha u me s s e r  2015, p. 92, n. 30; Br iq u e l  
2016, pp. 138-141, n. 61). Sulle lance rinvenute a Olimpia e a Delfi, v o n  Ha s e 1997, p. 298, fig. 13; 
Na s o  2006, ρ. 326 sg., fig. 1; Ca mpo r e a l e  2014, p. 23, fig. 32.

Nel nostro caso è ragionevole pensare che l’arma sia appartenuta a uno dei 
simulacri del vicino tempio ormai andato in rovina, come nel caso della punta di 
lancia bronzea rivestita di una «sottile pellicola d’oro» rinvenuta all’Ara della Regina 
di Tarquinia7 8. Sappiamo dai molti resti del ricco apparato decorativo del tempio del 
Portonaccio che gli dèi in esso venerati erano quasi certamente Zeus/Tina, Ercole e 
Apollo/Rath. L’attributo della lancia non si confà né ad Ercole né ad Apollo, mentre 
è del tutto appropriato per Zeus/Tina. Basti ricordare che a Bolsena nella favissa 
dell’importante santuario in località Poggetto, da cui viene il noto altare internamente 
forato per accogliere libazioni iscritto col nome di Tinia&, furono rinvenute nel 1879 
ben «53 cuspidi e circa 45 puntali» di lance bronzee9. E noto che la lancia, pur con 
una grande varietà di forme e di dimensioni, era l’arma più comune nel mondo antico, 
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con funzioni sia militari che venatorie e di rappresentanza. Esplicitamente definita 
summa armorum et imperii (Fest. p. 55, 9-10 L.) ed effigiata in quanto tale verso il 300 
a.C. su una moneta sannitica10, era considerata il simbolo per eccellenza del potere 
regale11, cui si attribuiva insieme agli scudi una remota origine argiva (Dion. Hai., 
ant. 121, 1). Ne esiste una ricca documentazione archeologica, qui di seguito citata 
senza alcuna pretesa di completezza, che inizia nel IV millennio a.C. in Anatolia e in 
Tessaglia12, continua in piena età del Bronzo13 e acquisisce una posizione di primo 
piano tra il Bronzo finale e la prima età del Ferro14. Il che avviene nel Lazio special- 
mente in forma miniaturizzata15 o in dimensione reale16 17, in Abruzzo a Campovalano 
e Villalfonsina, così come nella Grotta delle Mosche a S. Canziano b, a Monteleone di 
Spoleto18, a Samboseto (Parma), nel ripostiglio della Malpensa (XII secolo a.C.)19, in 
quelli di Castions di Strada (Udine), di Limone e Pariana, di Poggio Berni in Roma-
gna20, del Sodo di Cortona21, nei siciliani di Lipari22, Oppido Mamertina, Mendolito, 
Polizzello, Modica, Vizzini e Lentini23, nei sardi di Chilivani e Monte Sa Idda24 e 

10 La  Re g in a  1989, p. 305; Co l o n n a  1996, p. 114, fig. 3 (= Co l o n n a , Italia I 2, p. 407); 
Ta g l ia mo n t e 1996, p. 14 sg., tav. XLIII, 3.

11 Tanto che un tempo i re hastas pro diademate habebant (Iu s t ., epit. XLIII 3, 3). Cfr. Mo n t f a u - 
c o n  1763, p. 306, tav. Ili, 25-31; Ric h  1861, p. 313 sg.; Cu q  1899; Al f ö l d i 1959; Sc a f a n o  Us s a n i 
1996; To r e l l i 2006; Ma t t h ia e  2016, p. 619. Sulla tipologia: Be t t e l l i 1997, p. 89 sg., tav. 41 (nonché 
p. 147, tavv. 70 e 75). Assiria: Ma t t h ia e 1996, figg. 6.16, 28; 8.3; 9.17; 10.15, 17. Persia: Gh ir s h ma n  
1963, pp. 119, 141, 170-173, 204-206.

12 Kil ia n  1986, p. 287, fig. 8; Fr a n g ipa n e  2004, p. 67.
13 Fe r r e r o  - Ve n t u r in o  Ga mb a r i 2008, p. 19.
14 Materiali dell’età del Bronzo finale e della prima età del Ferro 1980, p. 106, taw. CXIV-CXVII; 

Ju r g e it  1999,1, p. 158 sgg.; Pa pi 2000, p. 139.
15 A Roma (Foro di Cesare, tomba 2; Quadrato, tomba 2), Osteria dell’Osa, Lavinio, Santa 

Palomba e altre località.
16 Gie r o w  1966, p. 347; Eg g  2017, p. 166 sg. Cfr. Bie t t i Se s t ie r i 1992, pp. 407 sg., 816 e 875 

sg., tav. 43; Bie t t i Se s t ie r i - De Sa n t is  2000, pp. 14 sg., 25, 61-64, figg. 10-12, 31, 33, 49, 67, 68, 70; 
Ba r t o l o n i 2003, p. 164 sg.

17 Vit r i 1983, p. 145, fig. 28 A, 1.
18 Ro n c a l l i 1988, p. 403, fig. 339 sg.
19 d e  Ma r in is  1988, p. 162, fig. 143; Guzzo - Mo s c a t i - Su s in i 1994, p. 209 sg., n. 263.
20 Ma l n a t i 1991, p. 12 sg., fig. 3.
21 Vit r i 1983, p. 81, fig. 5, tav. 14.15; Bie t t i Se s t ie r i 1985, p. 136, fig. 113; Br u s c h e t t i - Giu l ie r in i 

2008, p. 152, fig. 1; Giu l ie r in i 2008a, p. 151 sg., n. 1.
22 Cu t r o n i Tu s a  2001, p. 572 sg., fig. 1 a-b.
23 Lib e r t in i 1929, p. 32, fig. 4; Be r n a b ò  Br e a  1957, p. 186 sgg., figg. 44 e 46; Pe r o n i 1989, fig. 

12; Cu t r o n i Tu s a  2001, p. 572 sg„ figg. 1 a-b; 3; 4 b.
24 Lo Sc h ia v o  1986, p. 98, fig. 131; Ma t t h ä u s  2000, p. 60, fig. 8.
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in quello di Valsomagle in Danimarca25, nel castelliere di Gradisca26, a Pozzuolo 
del Friuli, St. Martin de Londres nell’Hérault e Las Fados nell’Aude27, Huelva28, 
Leucade e Vajzë in Albania29, Cuneo30, Monteu da Po31, Bologna32, Roselle33, Or-
vieto34, Mezzano e Sorgenti della Nova (Farnese, Viterbo)35, Valentano36, Gran 
Carro di Bolsena37, Bisenzio38, Terni39, Conca del Velino40, Tarquinia41, Veio42, 
nel Molise43, a Velletri44, Cassino45, Coppa Nevigata46, Pontecagnano47, Canale48 
e Torre Galli (fasi IA e I B)49. Agli inizi dell’Orientalizzante la lancia compare in 
bronzo nel ripostiglio di S. Francesco a Bologna in enorme quantità50, a Vetralla51, 

25 Kl in d t -Je n s e n  1960, p. 63 sg., tav. 35.
26 Vit r i 1983, p. 201, tav. 49, 2; Ca s s o l a  Gu id a  1983a, p. 191 sg., n. 9.
27 Mil l o t t e  1976, figg. 4 e 19.
28 Ma t t h ä u s  2000, p. 64, fig. 8, 1-4.
29 On n is  2016, p. 434 sgg., fig. 5.
30 Fe r me r ò  - Ve n t u r in o  Ga mb a r i 2008, p. 26, fig. 10; Ma l n a t i 2008. p. 185.
31 Ma n d o l e s i 2009, p. 34, tav. 8 d.
32 Sa s s a t e l l i - Ma c e l l a r i 2002, p. 418, fig. 5.
33 Etruria marittima 1978, p. 38, n. 32, tav. VII, 2.
34 Kl a k o w ic z  1972, p. 241, tav. Ili; An c il l o t t i 1996, p. 54, fig. 10.
35 Ne g r o n i Ca t a c c h io  1993, p. 17, fig. 8 (forma di fusione); Pe l l e g r in i 1993, pp. 79-81, 84.
36 Pe l l e g r in i 1993, p. 99 sg., tav. 3.
37 Ta mb u r in i 1995, pp. 83, 134 e 207, nn. 686, 1506 e 2486.
38 Ra d d a t z 1975, pp. 33 e 53, N 5, fig. 11; Ma c in t o s h  Tu r f a  2005, p. 5, fig. 4.
39 Ta r c h i 2000, tav. V a. Cfr. St e f a n i 1948, pp. 20 sg., 61.
40 Ca r a n c in i 1990, pp. 94, 100 sg.
41 Bu r a n e l l i 1979, p. 2 sg.; Br u n i 1985; Les Étrusques et l’Europe 1992-93, p. 116, η. 34; 

Ca mpo r e a l e  2001, p. 106 sg.; De l pin o  2005, p. 346, taw. II e IV.
42 He n c k e n , 'Tarquinia, p. 550; Zu f f a  1976, tav. 162; Gu id i 1993, p. 68, tipi 185-187; Be r a r d in e t t i - 

Dr a g o  1997, p. 48, fig. 14; De Sa n t is  1997, p. 138, n. 14, fig. 27; De Sa n t is  2005, p. 624 sg., fig. 7; 
Ma n d o l e s i 2009, p. 101, tav. 38 e.

43 Di Nir o  2007, pp. 40-42, nn. 25-27.
44 Be l a r d e l l i 2004, p. 118, fig. 4, 2-5.
45 Po l it o  2007, p. 25, fig. 12.
46 Mo s c o l o n i 1987, p. 179, fig. 90, 13.
47 Ga s t a l d i 2016, p. 48, n. 590, fig. 20.
48 Âk e r s t r ô m 1943, p. 41, taw. 9, 11; 10.

49 Pa c c ia r e l l i 1999, pp. 48, 62, 147-149, taw. 19 A, C; 21. Cfr. Ju r g e it  1999, pp. 158-160, nn. 
200-204.

50 Mo r ig i Go v i - Vit a l i 1982, p. 262.
31 Ro s s i Da n ie l l i 1962, pp. 38 e 40, figg. 9 e 12; Emil io z z i 1974, pp. 31, tav. II sg.; 271, tav. CC; 

Ia ia  1999, p. 127, fig. 29, B 5.
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Ariccia52 e Caracupa nel Lazio53, a Pescina nel Fucino54, a Navelli, Castelvecchio 
Subequo e Caporciano nell’Aquilano55, nel Sannio56, a Tursi e Chiaromonte in Ba-
silicata57, nonché in bronzo e ferro a Lavinio nel c.d. heroon di Enea58, in ferro 
a Chiavari59, ad Artimino60, a Volterra61, alla Capriola di Bolsena62, nella tomba 
principesca di Decima63 e nella nicchia destra della Regolini-Galassi64 e in Sicilia a 
Villasmundo65. Dal tardo Vili al V secolo a.C. la incontriamo a Sesto Calende66, 
Verucchio67, Vetulonia68, Volterra69, Pisa70, Massa Marittima71, Poggio Buco72, Se- 
ravezza73, Gradisca74, Pitino di San Severino (Macerata)75, Spoleto76, Poggio Som- 

52 Ch ia r u c c i 1978, pp. 124 e 158, fig. 22, 3.
53 Civiltà Lazio Primitivo, p. 361, n. 4, tav. XCVII, B-C.
54 Gr o s s i 1990, pp. 236 e 335.
55 D’Èr c o l e  1998, pp. 19, 52. 55, 67; D’Èr c o l e  2015, pp. 250 e 254, figg. 1 e 2.
56 Sannio 1980, p. 47 sg., nn. 10, 12, 13; Fa u s t o f e r r i - Ric c it e l l i 2015, p. 140, fig. 4 (Alfedena).
57 La t t a n z i 1978, pp. 327 e 331; d ’Ag o s t in o  1998, p. 29, taw. 5 e 16; Gr a s 1998, pp. 126 e 137.
58 So mme l l a  1976, p. 310, nn. 30 e 39; Ross Ho l l o w a y  1994, pp. 135-138; Co r n e l l  1995. p. 68; 

Fio r in i 2008. Cfr. Ju c k e r  1991, p. 88, n. 105.
59 d e  Ma r in is  1988, fig. 197.
60 Po g g e s i 1999, p. 73 sg., n. 39, fig. 24.
61 Volterra 2007, p. 68, tomba XIV, 11; So r g e  2017, p. 115, n. 4 f-g.
62 Bl o c h  1972, p. 68 sgg., tombe 4, 7, 8, 11, 17, 25.
63 Ba r t o l o n i 1975, pp. 316-319, nn. 34-38, figg. 103 e 105.
64 Pa r e t i 1947, p. 266, nn. 5-8; Ju r g e it  1999, p. 160 sg., nn. 205-208.
65 Pu g l ie s e  Ca r r a t e l l i 1996, p. 665, nn. XIX-XXII.
66 Min t o  1943, pp. 201 e 206, taw. LIX, 1; LX, 3; Ro mu a l d i 1997, p. 157 (cita trentaquattro 

cuspidi di lancia in ferro); Kr u t a  1999, p. 34, fig. 13; Ma io l i 2017, p. 126, n. 12 d.
67 Civiltà picena nelle Marche 1992, p. 74, fig. 10.
68 Fa l c h i 1891, p. 46 sg., taw. Ill sg., XIII, XV sg., XVIII (cfr. PCIA 5, tav. 166 sg.); Ca mpo -

r e a l e  1967, p. 96, n. 55; Cu r r i 1978, p. 98, fig. 98; Ju c k e r  1991, p. 83 sg.; Ce l u z z a  2009, pp. 100 e 
124, nn. 2.13, 4.38.

69 Volterra 2007, pp. 72, nn. 4-5; 76, n. 5; 85, n. 3; 96 (cfr. anche p. 219, nn. 1 e 3); Ma g g ia n i 
2009, p. 33, tav. I c-d; Na s c imb e n e  2009, p. 151, taw. V sg., X, XIII; So r g e  2017, p. 115, n. 4 f-g.

70 Br u n i 2006, p. 36.
71 Ca mpo r e a l e  1993; Be t t in i 1997; Ca mpo r e a l e  2000, p. 154, tav. I e.
72 Ma t t e u c ig  1951, tav. XXIII, 9-11, 18-20.
73 Br u n i 1998, pp. 141 e 270, fig. 48.
74 Ca s s o l a  Gu id a  1983b.
75 Civiltà picena nelle Marche 1992, p. 189, fig. 9.
76 Ma n c a  - We id ig  2014, figg. 28, 36, 44 e 85.
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mavilla, Grotte di Castro77, Vulci78, Capena, Satricum e Ardea nel Lazio79, Barrea e 
San Marco dei Cavoti nel Sannio80, Lavello nella Daunia81, Anzi in Basilicata, oltre 
che in Umbria, in Sabina, nell’Abruzzo aquilano, nel Molise e nel Piceno82. Così 
come lo è nel VI-V secolo a.C., anche in miniatura83, nel Baden-Württemberg, a 
S. Basilio di Ariano Polesine84, Montericco d’Imola85, Bologna86, San Martino in 
Gattara87, Russi (Ravenna)88, Chianciano, Orvieto89, Gravisca90, Tolfa e Saturnia91, 
in Campania a Fratte92 e Sala Consilina93, in Umbria a Montecchio94 e Colfiorito di 
Foligno95, in Basilicata a Metaponto96, in Sicilia a Naxos, Kasmene e Palermo97, in 

77 Pe l l e g r in i - Re - Sa l v a d e i 2013, p. 441, taw. II e IV.
78 Mo r e t t i Sg u b in i 2003, p. 20, fig. 19.
79 Ro t il i 1971; Civiltà Lazio Primitivo, pp. 328, n. 14; 339, n. 25; Sa n t o r o  1973, pp. 46, 50, tav. 

XIX; Sa n t o r o  1977, p. 89, tav. XXVI; Be l a r d e l l i 1995 (Capena); Wa a r s e n b u r g  2001, p. 184, fig. 7; 
Bie t t i Se s t ie r i - De Sa n t is  2006, p. 87 sg., fig. 3; Gn a d e  2007, p. 134, n. 252.

80 Fa u s t o f e r r i - Ric c it e l l i 2015, p. 136, fig. 3.
81 Bo t t in i 1982, pp. 40, 44-46, 51-53, figg. 6 e 11; Pu g l ie s e  Ca r r a t e l l i 1989, p. 230, fig. 313.
82 Ro n c a l l i 1988, figg. 319 sg., 339 sg.; Co l o n n a  1988, fig. 502; Gr o s s i 1990, pp. 236, 240, 270, 

335: Be r g o n z i 1992, p. 74, fig. 10 (Verucchio); Sg u b in i Mo r e t t i 1992, p. 184, figg. 3 a, 9 d; Di Nir o  
2007, pp. 42-48, nn. 28-50; We id ig  2014, pp. 160-186, ecc. (Bazzano); D’Èr c o l e  2015, p. 140, fig. 4 
(Alfedena).

83 Ju c k e r  1991, p. 91 sg., n. 109.
84 Antico Polesine 1986, p. 179, n. 44.
85 Ma l n a t i 1991, p. 210 sg., fig. 33, 19; Ma l n a t i 2008, p. 161, tav. 13.4.
86 Sa s s a t e l l i - Ma c e l l a r i 2002, p. 418, fig. 5; Ma c e l l a r i 2002, p. 296, n. 14; Mo r pu r g o  2018, 

p. 523, fig. 72, tav. 156.
87 Ma l n a t i 1991, p. 211 sg.
88 Ma l n a t i 1991, p. 140, fig. 32.7.
89 Br u s c h e t t i 2012, pp. 59, 89, 109, 151, 163, tombe SG 01, 07, 15, K 136 e K 301.
90 To r e l l i 2004, p. 124, fig. 23.
91 Va g n e t t i 1971, p. 155, n. 14, taw. E, LXXVI; Ro mu a l d i 1986, p. 132, n. C 29; Cimin o  1986, p. 

132, n. 393; Do n a t i 1989, p. 137, nn. 75-80, fig. 50; Ca h n  1989, pp. 13 e 77 sg., con molti confronti; 
Ba g l io n e  1989-90, p. 662, fig. 5 (nell’Area Sud di Pyrgi «più di 130 esemplari» in ferro); Za ma r c h i 
Gr a s s i 1992, p. 48, nn. 34-36; Gu id i 1993, pp. 68 e 82 sg., tipi 185 e 186; Ma r z i 1994, tav. X sg.; 
Re n d e l i 1996, p. 78, FE 9, n. 25, fig. 167; Fo r t u n e l l i 2001, p. 127, figg. 170-173; Ca t a l d i 2005, pp. 
401, fig. 6; 442, fig. 7; Giu l ie r in i 2008b, p. 217, n. 9 (Camucia).

92 To ma y  2009, p. 150, fig. 5.
93 d e  La  Ge n iè r e  1968, pp. 29, 59, 110, 148, ecc.
94 Fe r u g l io  2001, p. 207, fig. 20 b.
95 v o n  El e s  Ma s i 1982, pp. 376 sg., 379; Bo n o mi Po n z i 1985, pp. 31 e 40, n. 1.39; Bo n o mi Po n z i 

1997, p. 77, n. 39, tav. 14, 3; Ama n n  2011, p. 106, fig. 32.
96 Po n t r a n d o l f o  Gr e c o  1982, p. 83, fig. 4; Bo t t in i 1993, p. 123 sg., nn. 2-4.
97 Sa r à  1993, p. 310, n. 423; Le n t in i 2000, pp. 155-157, figg. 2-7, 9-18.
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Grecia a Olimpia98 99, nel Sannio ad Alfedena, Opi, Termoli e Pietrabbondante". Nel 
IV-III secolo a.C. la troviamo nel Vaud, a Vace in Slovenia, in Baviera e in molte altre 
parti d’Europa 10°, ad Este, Aitino (Venezia) e Arquà Petrarca (Padova)101, Piade- 
na (Cremona)102, Berceto (Parma)103 104, Quattro Castella (Reggio-Emilia)1<)4, Bologna, 
Ceretolo, Casalfiumanese, Monterenzio e Marzabotto (Bologna)105, in Lunigiana106, 
a Piobbico (Pesaro)107, Numana, Camerano e Cessapalombo (Macerata)108, a Fie-
sole109, Asciano110, Castiglioncello111, Talamone112, Falerii113, nell’agro cerite114, a 
Todi115, Cures ed Artena nel Lazio116, ad Aleria in Corsica117, in varie località del 
Sannio118, a Pontecagnano119, Crotone (Hera Lacinia)120, Banzi121 e Ufita in Irpi- 

98 Je f f e r y  1961, tav. 53; Pu g l ie s e  Ca r r a t e l l i 1989, p. 241.
99 Fr a n c h i De l l ’Or t o  - La  Re g in a  1978, p. 323; Sannio 1980, p. 153, n. 48; Ru g g e r i Gio v e  1980, 

pp. XXII, XXVIII, XXXII, 30, 46, 87, 100; Gr o s s i 1990, p. 282; Ta g l ia mo n t e 1996, pp. 72, 111, 215, 
taw. XVI, 1; XVII, 1; XXXIII.

100 Per es. in Gallia a Saint-Maur-des-Foussés (La n t ie r  1952, p. 82, fig. 28); nei Balcani: Sìr b u  - 
Ru s t o iu  2006, figg. 4.1, 5; 7.6; 10.4.

101 Sc a r a n i 1965, pp. 95 sg., 100, 105, taw. XLIII, LUI, LXIII; Ca l z a v a r a  Ca pu is  1985, p. 256, 
n. 44; Ch ie c o  Bia n c h i 1985, p. 262, n. 52; To mb o l a n i 1987, p. 176, figg. 6, 6; 9, 5; Ga mb a  1987, pp. 
250, 258 e 263 sg., figg. 11, 3; 16, 3; 20, 1 e 21, 1; Me g a w  1989, p. 113, fig. 155; Celti 1991, pp. 254, 
269, 285, 299, 309, ecc.; Kr u t a  1994, p. 11; Kr u t a  2000, p. 703, fig. 106.

102 Kr u t a  1999, p. 80, fig. 23.
103 d e  Ma r in is  - Spa d e a  2007, p. 95, fig. 2.1.
104 d e  Ma r in is  - Spa d e a  2004, p. 433, VI.15.
105 Vit a l i 1987a, p. 34 sg., figg. 12 e 16; Be r mo n d  Mo n t a n a r i 1987; Vit a l i 1992, pp. 130, n. 3; 

149, n. 7 sg.; 159, n. 2; 278, n. 2; 358, n. 19; 387, n. 5; 391, n. 2; Govi 2007, p. 75.
106 Du r a n t e  1987, p. 425 sg., nn. 12-13; Pa r ib e n i 2004; Ge r v a s in i 2007, figg. 2 e 7.
107 Vit a l i 1987b, pp. 482, 484, fig. 5.
108 La n d o l f i 1996, pp. 90, 119 sg., 121, 143 sg., 153; La n d o l f i 1997, pp. 90 e 119.
109 Ga l l i s.d., p. 89, fig. 67.
110 Ma n g a n i 1983, p. 89, n. 24.
111 d e  Ma r in is  - Spa d e a  2004, p. 438 sg., VI.24.1.5.
112 v o n  Va c a n o  1985, p. 57, fig. 13.
113 Co me l l a  1986, pp. 106 sg., Ili, tav. 54.
114 An g io n i 1990, p. 263, fig. 337, 6.
115 Fa l c o n i Amo r e l l i 1977, p. 187 sg., tav. XCVII.
116 Mu z z io l i 1980, p. 116, n. 118, fig. 94; Artena 1989, p. 93, n. 5.
117 Je h a s s e 1973, pp. 604 e 617, taw. 6 e 159.
118 v a n  Wo n t e r g h e m 1984, pp. 91 sg., 280, 296 sg., 300, figg. 68, 425, 429, 435.
119 Se r r it e l l a  2013, pp. 158-161, 182.
120 Spa d e a  1996, p. 278, n. 4.65 (castone di anello).
121 Bo t t in i 1989, p. 380, fig. 362.
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nia122, oltre che nel corteo della tomba tarquiniese del Convegno123, e, con la sola 
punta, sulle monete di Fermo, Tarquinia e Todi della serie fusa124. Nel I secolo a.C. la 
lancia compare nelle tombe della slovena Idria presso l’Isonzo125 e di Misano di Gera 
d’Adda (Bergamo)126, nel I secolo d.C. a Kalkriese nella foresta di Teutoburgo127.

122 Ro mit o  1995, pp. 46-48, 50, 59 sg., ecc.
123 Co l o n n a  1984, pp. 23-24, fig. 44 (= Co l o n n a , Italia II 1, p. 990, fig. 44). Da ultimo, Gil o t t a  

2017, p. 1169, tav. 44.
124 Ca t a l l i 1986, p. 299, figg. 310, 311, 313; Ca t a l l i 1989, p. 143 sgg., 4.82/3-4, 13-14; Ca t a l l i 

2011, p. 79 sg.; Pa r is e 1989, p. 595; Ama n n  2011, p. 306, fig. 110.
125 Rig h i 1983.
126 Tiz z o n i 1981, p. 10 sg., tav. 5 a.
127 Echoes of Glory 1994, p. 130; Archeo Monografie 2018, p. 99.
128 Sul ‘Lanzentypus’: Be n t z  1994, p. 166. Un esempio sicuro compare su una coppa del Gruppo 

Clusium (Ha r a r i 1980, p. 33, n. 18; LIMC Vili [1997], p. 403, η. IV a 13, con figura ap. 259; Co l o n n a  
2009, pp. 17-19, tav. Ili b).

129 Ca r l u c c i 2001, p. 58, l.F.2.3.
130 Co l o n n a  2008, p. 62. Cfr. la proposta di ricostruzione ibidem, p. 200.

Pur risultando assai meno frequente dello scettro nelle raffigurazioni di Zeus/ 
Tina128, è ovvio pensare che al Portonaccio la lancia poteva essere un suo attributo. 
Se l’ipotesi è attendibile, ne discende che apparteneva a una statua del dio la mano 
destra maschile con la quale l’arma era stata impugnata, rinvenuta anch’essa nella 
piscina nel giugno 1918 (inv. 2417; tav. XVI è)129 130. La statua, di cui resta pure il 
piede destro, era alta circa 2,30 m: la sua collocazione era probabilmente, come da 
me supposto, al culmine della fronte posteriore del tempio, in funzione di acroterio, 
rivolta verso quello che era l’ingresso principale del santuario 13°. Se si accoglie tale 
proposta, che ritengo tuttora pienamente valida, la statua si sarebbe trovata a pochi 
metri di distanza dalla testata occidentale della piscina, ossia dal luogo in cui sono 
state rinvenute sia la mano che la punta di lancia. Ovvia l’ipotesi che la caduta di 
entrambe sia stata provocata da un fulmine o da un colpo di vento, giunto nel corso 
di un nubifragio.

Gio v a n n i Co l o n n a
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